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LA FILOSOFIA  
DEL CAMMINARE
Testimonianze e ri#essioni 
sul perché ci mettiamo 
in cammino
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LA RACCONTA-STORIE

Marika Ciaccia è nata il 31 dicembre 
1990 nella bella e verde provincia di Va-
rese. Lavora nel settore Comunicazio-
ne e anche come PR, le piace pensare 
di essere una “racconta storie”, sia sul 
web che sulla carta stampata. È una 
scelta lavorativa atipica ma lo ritiene 
anche un mondo bellissimo. I suoi rac-
conti riguardano la natura, che le piace 
in ogni sua forma. 
È anche una Guida Escursionistica 
Ambientale certificata e porta con sé i 
suoi lettori a fare trekking, visitare posti 
nascosti e a fare grandi viaggi oltre gli 
schermi.
Sul suo sito, mylifeintrek.it, racconta 
che il suo obiettivo è aiutare le persone 
ad avvicinarsi alla natura, abbandonan-
do la zona di comfort in cui si sono cro-
giolate per troppo tempo. È autrice del 
libro La felicità ai miei piedi - l’avventura 
di una trekker per caso in libreria per 
Edizioni Terra Santa.

LA FILOSOFIA DEL CAMMINARE

Il cammino  
che guarisce
Intervista a Marika Ciaccia, che ha iniziato a camminare dopo  
una malattia e che ora ama la montagna, scrive libri ed è una blogger
di Marcello Crosara

M arika è un’adole-
scente nel pieno 
della vita quando, 
da un giorno all’al-

tro, il suo corpo viene colpito da una 
trombosi venosa profonda e un’em-
bolia polmonare gravemente invali-
danti. I medici le dicono che per star 
bene deve camminare. E così, più 
forte della sua malattia, si è allaccia-
ta le scarpe e si è messa in cammino. 
Una storia di resilienza, di coraggio e 
di riscatto, quella di Marika, che oggi 
è una scoppiettante trentenne cono-
sciuta sui social come My Life in Trek.
 
IL NUOVO INIZIO
Quando hai deciso di partire la 
prima volta?
«È iniziato tutto per scelta obbligata, 

dopo l’adolescenza dovevo ripren-
dermi da una brutta malattia che 
rischiava di compromettere il nor-
male movimento delle gambe. L’u-
nica prescrizione dei medici è stata 
“cammina”. All’inizio è stato molto 
faticoso, si è trattato di una ripresa 
lunga e dolorosa. Ma alla fine se sono 
qui a raccontarlo è proprio grazie al 
trekking, che mi ha letteralmente 
rimesso in piedi ed è diventata una 
grande passione».
Camminare ti ha guarita e poi non 
ti sei più fermata
«Per me è stato come un nuovo ini-
zio. Il richiamo della montagna è sta-
to davvero forte, volevo andare sem-
pre più su. Ho imparato a superare i 
miei limiti, scoprendo che non c’era 
niente di cui aver paura, là fuori. Il 
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In apertura, Marika 
Ciaccia sul Cammino 
di Santiago, zoppicante 
per una tendinite e 
con il piccolo Ibra in 
vetta alle Montagne 
Arcobaleno del Perù.
A sinistra, al Lago 
del Sabbione,
in Alta Val Formazza 

«È accaduto durante il viaggio che mi 
ha cambiato la vita sulle Montagne 
Arcobaleno del Perù. Avevo final-
mente raggiunto quota 5200 metri 
quando ho incontrato Ibra, un bimbo 
peruviano di due anni che mi ha chie-
sto, come se fosse la cosa più naturale 
del mondo a quelle altitudini, di gio-
care con lui. Avevo ancora il fiato cor-
to per la fatica dopo una salita che mi 
aveva messa a dura prova, ma nono-
stante questo ho accettato l’invito del 
piccolo Ibra che, pieno di energie, mi 
sfidava alla gara del lancio dei sassi».
Perché camminare è un modo 
di muoversi così affine al nostro 
tempo?
«Camminare è uno dei movimenti 
più naturali dell’essere umano. La vita 
urbana ci ha fatto dimenticare i bene-
fici, fisici e non, che possiamo trarre 
da una buona passeggiata immersi 
nella natura. Per fortuna stiamo re-
cuperando questa consapevolezza, 
perché l’uomo cammina da quando 
è apparso sulla faccia della terra ed è 
bene che continui a farlo». 

Esperienze di cammini che raccon-
ti nel tuo blog My life in Trek.
«L’esigenza di condividere i miei viag-
gi sul web è nata perché le persone in-
torno a me non mi capivano e aveva-
no interessi differenti. Ho così creato 
dei video reportage sul canale You-
Tube My life in Trek e sull’omonimo 
blog in cui racconto, passo dopo pas-
so, i miei progressi. Si è subito creata 
una community affezionata e sempre 
più numerosa. Nel tempo sono diven-
tata guida ambientale escursionisti-
ca e ora incontro di persona i gruppi 
conosciuti online, accompagnandoli 
a scoprire le montagne e le bellezze 
della natura».
Una frase da regalare ai lettori di 
M360?
«Riprendo il motto del mio blog, per 
me carico di significato: “La vista più 
bella è dopo la salita più dura”».
Prossimi viaggi in programma?
«Andrò a esplorare le montagne e i 
dintorni di Torino perché ho scelto 
questa città come la mia prossima 
casa». Ÿ

cammino per me è stato un modo 
per conoscere me stessa e prendere 
consapevolezza del mio corpo, af-
frontando tutti gli ostacoli che la vita 
poteva sottopormi».
Qual è il viaggio che ti è rimasto 
più impresso?
«Sicuramente il Cammino di Santia-
go, di cui parlo che nel mio libro La 
felicità ai miei piedi. Fra i miei itine-
rari preferiti vi sono anche le escur-
sioni in Val Formazza e in Valle An-
trona, in Piemonte. Da pochissimo 
ho invece scoperto i sentieri della Val 
Venegia e il trekking del Cristo Pen-
sante in Trentino. Un’esperienza più 
impegnativa è stata il Giro del Monte 
Bianco, un tour ad anello con par-
tenza e arrivo, nel mio caso, da Cour-
mayeur e che abbraccia per 160 km 
le pendici del massiccio più elevato 
delle Alpi, con oltre 10000 metri di 
dislivello percorsi in 10 giorni».

GIOCARE A 5200 METRI 
Un aneddoto di un momento che ti 
è successo in cammino?

ottobre 2022 · Montagne360 · 15

M360_OTTOBRE_2022_AOG.indd   15 13/09/22   08:51


